Martedì 25 Febbraio 1909. 


ABBONAMENTO. 
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n° ct; nnt naparazo: contestni. % 


; Oleniaoe di i ini. farvovian, 


dd Bd La notizia della chia» 
mata alle armi dei ferrovieri, s9 giunse 
dtamattina iImprovrisa alla popolazione, 
non fu del tutto inaspotlata per i. gior- 
natisti polohè sl sapeva che iari il 
Consiglio. dei miniatri, acpra relazione 
8 proposta di Zanardelli a di Giolitti, 
Avera preto quriche provvedimento: di 
questo. ‘genera, 

Toiegrafarto ieri, non era: prudonte 
poicnòb il ministero. Jon avrebbe dato 
forso,, per «ragioni facili ad .immagi- 
naral, al .relativi telegrammi, 

A Montes}torio,. inveco,.dova |. de- 
potuti: appassionano alla politica 
slla dolio vivono, lr genorate si loda 
li provvedimento. Dicoso che pra tempo 
di avitaro un. pericolo foriero. di con- 
seguenze gravissima. 

-Anohe -i- sostenitori - del. programma 
liberata del Ministero, ammettona”aha 
petti arrivato ‘sino ‘agli ultimi. linaiti 

‘Wgar LibertA -Vagibrtévole; divéra ng 
cosseriamenté'intébvéniro] per impedire 
ghe: tutta la. vita del paote rimanesse 
imprurviganietto puralizzata. > 

La Capitale, dice. sche ii provvedi. 
n nto era  fosiderato. datla Maggioranza 

ì ferro ri,’ contraria ‘allo soléparo, 
i fiato, dato (BnO sclopero. parzia]e, 
al'anrebbil’'iParata ii grande imbarazzo 
di'‘frottte all agitizione e allo minaccia 
degli. ‘scioperanti. n 

atti è provvedimenti riguirdanti 1a 
chiamati sotto le armi dei ferrovieri 

6 il rioliiamo della classe 1876, prepa- 
vati da aualiche tempo, ferono presi la 
sdored notte con rapidità fulminea a 
qog glendò segretezza. 

Démattina ‘a mano a mano che i ‘top 
rorieri. sî presenteranno serà loro di- 
stribi a la. fasola rossa. pei ferrovieri 
dell’Afriatica, tarchita per quelli dalia 
‘Maditevransa, Bonohò la stoligtta, 

La Biianiatà” sotto le armi dei fer 
ratiéri è diath determinati dalle no: 
tizia giuata aL Governo dai, principali 

depiti. fortoriari, principalzionte. Torino 


A carezze, Soa la Pasta 


SO forvaniona' iniittavizzato avrà la 


pendio: 8 il. rancio alla fiano, sgcondo il |: 
aan 


Péro' ‘dopo: tl mbitogiorno in an lo- 
dela «iel' viale "Principessa Margherita, 
st riunirono alia spigciolata Alcune da- 
si ‘di ferroviari. 

è Fitervénnero “alla riunione il dapu- 
‘tato Cabrini, alcuni socialisti minori è 
qualche rappresentante datla Camera 
del: AvOrà;, ‘delibiérarido di rulla deli- 
berare ir attesa di quanta avverrà in 
altri contri ferroviàri. 

Nalla visinan sd Rella. stazione era 
Bpiegata. molta. otra. : 


Quando» vegserà: 10 Î soi dente i tato 
Trieste D4 —. All'affcio postale fu 
sequestrato un casto indirizzato ad i ignoti 
‘tortansàte della dinamite ché la polizia 
ara ithia ‘qualle’ “rabata dsllé cave di 
piettà di Montgna: si 
_ Banghè,i furti di dinamite: succedana 
frequentemente. nai pressi di Pola, ast. 
vendo essa ai. pescstori; la. polizia si 
sopira-di tale soopetta per dimostrare: 
. cha il governo ha la riacessità di con- 
tnuare nello sfato; d'assedio, che: pra 
si Hasgigoara non si doverk che dono il, 
primo maggio. . e 
Giant L. 


(dj "APPENDICE DEL FRIULI 


of MENCLOSSIO 


Rérianzo nuovissimo di E. A. Harsscalli. 
° {Rilprodanvione vietata), - 


n sofiio sio in quei duo iniertai- 
nabili giorni, obbligato in quartiere ed 
augoesiato dol'tiivore continuo di ss-. 
sel pur Tui fra coloro cha mano mano 
tecitaniibandati per il. antcorao recla-. 
mato da--totta-Ja - riviora E mentre 
aveva profogliito #- dolorer di quanto 
la niente era ventta suggerendogli sul 
-PPIBO, det milo ‘dal poyero suo vscchio 
la:canie:smava pur saputo. finastar. Bila 
fantasia le più seducenti visioni, parla 
quali: espn, steses fiaiva sempre a spa. 
etuighi in-suti‘ desidario sintinuamenta 
accentuantesi, per la voluttà, . 

E cnell'altardativa Jiroseguente di im- 
magini triati ‘perla visione ‘del vecchio 
morente a allettatrici per il ricordo di 
Almanda, ghe si. perdeva verso un'in- 
defnitàzza dal. desiderio strappata ad 
. Un.passato. ion; rasimente nel giorana, 

poiché quella: pura visione lontana. non ' 
era mai stata che coma sogno;in gjf-. 
fatta: alternativa di immagini diversa 
non mancava iratto traito di inainuarai 





Tetefnna. 





IL PARLAMENTO. 


£ 1 Sionato. 
. Seduta del giorno 24, 
Presidenza Barasco. 
Lé seduta è aperta alle oro 15.40. 
Ri S Giuscpne faagr.) da lstlira di 


una leftara dai Minisiro dell'Interso 
chie gli trasmette gli'olenohi del Con. 


sigli proviriciali è comuoali nélaci JR 


durante ii 4° irirbestro [80 e na 
mssseggi dal Presidénta della Corta 
det Conti relativi ni decreti regisivati 
con risarva dol 18 gennaio al 16 feb- 
braie 1902, 

Hi Presidente ordina l'appello nomi- 
nale per Ji votazione per la nordina 
delle Corimissioni permanenti. 

Si procede al sorteggio degli seru- 
tatori par le singole votazioni. 

Î Presidente dichiara ‘sbiusa la. 1o- 
tazione. v 

Il risultato della Votazione. uark a pro: 
olameto nella seduta di domani, 

Si leva la seduta alle 10. 4h. 

Domani seduta alle ore IG. 


L'opposizione al-Senato. 
La Tribuna commenta 0 nol 
dlotamente' «aderiamo : i 
«Oggi al Seriate si dovevano votare 
i membri di pargoghie Commissioni: 
dbbane nei mortanti difficili ‘ghe attra: 
versianio, nel giorio appunto che par 
invito del Re il Ministero Zanardolli 
riassumeva ti potàra con un atto di 
vera nbpegazione è nel punio in cui 
dopo il voto del 20 febbraio è Il di 
séordo d'iesi ‘di Sagolii è ‘beù chiaro 
clio’ l'Estrema Sinistra’ Bi è rivoltà 
sontro Îl Ministero; oggi i' noderati 
del Sahato ‘per Sorrispondere degna- 
mente nails aftuazioni, per incoraggiare 
il: Afteistero a reunterier S'ordine: per 
cobfortario d'un largo! @d generoscafi- 
poggio... sl coalizzano . per eleggere 
nelle Céinmissioni: permanenti tutti :gil 
arnti:miniateriali: a ‘par csccelarna quei 
pochi. membri liberali. ‘ole vi: erano 
negli: xii sobrsi;"* 
mesta ola semperanza det: PS détto 
elemento moderatore >», i 


‘com- 





DALLA CAPITALE 
C LA.ORISI, 


‘Gallo » Bianoheri. 


Itoma.24 -— Galle, il quale doveva 
unirsi all'avrocatora evariale in difesa 
d'appello ‘per una causa tra il'Governo 


| ® la Societa farroviavia, ha. daglingto 


l'incarico, - 

‘Netisi chs Gallo'sarabbe uno déi 
candidati alla presidenza della Camera. 

‘Biancher! ‘atrebba Fisposto negati. 
vamente, o 

I Zanardelli dal Re. 

. Giusso in udienza di congedo. 


Roma 24 — Stamattile Zanardelli 


ai recò al Quirinale per conferire | | 


qol Ra, 
Nel pomeriggio si ‘tenne Consiglio 
dei ministri. | Dopo. qessto' consiglio 


Zanardalli si recò nuovamente dal Re. 


Il Re ha ricevito Hiussò im odienza 
di ‘congeda. 


' tu . . n. 





in lui la propria vocs stridorito il dubbio 
doforbso,: di Giulietta in-ooiel la race 


| gli-era giunta già per il agluto al Va- 
renna. E peril'aottit martirio, che-nol- 
anima gi: insisteva ii timore dell fine: 
del padre e. per la voluttà, che sel. 
| cuore lo- mordara con il-ricordo: di 
Armanda, il dubbio maeledatto si adcen- ‘ 


tuava del pregiudizio, che pera colpa 
della sorella pur l'infamia di-lui atossa 
assolutamente. Und'eran pene che da- 


finifàano ormai nei: proposito ‘di un: de-. 


Hitto, so mai si fosse incontrato con 
cole. che avera-dannato si disonore il 


anice suo, E la colpa ineisteva in Giorgio. 


ton linea nettamonta preclae parl'esa- 


gerazione Bssprbita da una falsa educa-. 


zione; continuera inoltre per quanto 
Aveva appreso: dell'incossienza di suo 
padre vanaggiante, Îl delitto tornato a 
Birazio deli povero vecchio! «Hd alla, 
la figlia di hi, Giulieità ara -etata con 
la. propria colpa a- piombar il. misero 
genitore ‘in un'esistenza di rimorsa; in 
un'esistenza che stava par terminar 
nello sgomonto dello’ fine. tormentata 
dal terrore dell'eterna condanna. La 
maledetia! 

E quanto fo sccesava coptro la sol 
parole assocliva ormai in ad gli stessi 
stimoli della carne, spasimante di vo- 


"non sono una Yoca 
d'un poneloro, il pettoipio. d'una desi 
gnazione 0 la designazione d'un prio- 
cipio: sono la rivolig bruta della dcu- 
‘pidigie ingonfessabili scontro nn Gabinetto 








{(birezione mi Arnminisirazione: vin FProlotrara N. di} 





LA RIVOLTA DEL VENTRE. 


Con questo titolo, lilippo Turati. 


scrivo nella «Critica sociale» un Ac- 
ticolo sulle rotazione a scheda bianche, 
che provocò le dimissioni del ministro 
Aanardelli. L'articalo, sebbene venga è 


conclusioni diversa della nostre; è cos! 
significativo che-và riprodotto: 
«Gi A S5presso a. quel modo che | 


ventre quand'è in. Bubbuglio. Non, sa 
articolate parole! rina fa vento: @ mu- 


cla. Le 142 echado bianche, che strol- 
aronò li Ministero nel I segreto dell'urma, 
Umana, il riflesso 


reo di non avér negato sl profetarinto 


ttallano Il d[iità alla aitiadinanze nella 


propria terra; la rivolta contro il Ra, 
colpevole. di zion etsar Bi aureso. all ta- 
vita. della fellonia.: 

. Noi diaporerenitig. ‘delle donti 4 Halia 


Be pensassimo un istante, solo che la 
soonnia congiura, - complottata a Congn. 


mata -siell'ombra, poiasse trovare-zalto 


ltogo le connivenza gho aperà, Il paase 
che assiste o cha fade, ba .d 


ipitto :di 
domnadare sto la ‘parola; e finalmente 


d averla, 
* H Goverdo; ‘che ibi seppe & ‘temibo 


mi gar 


aistival' di Uha' Cajbera sata dagli am- 


piass!. di Pelloux .e-di Sonnino, 4 pu- 


nito dove ha pacdonto,. SI scaldò ‘ia bi. 


soia nél seno, insiotrandosi dî averia 


minsuefatta, e'là bistla lo ha. morso; 


Pgirà, asso tentennare: ancora 


li monarca, che l'altimo voto. tanta 


afrogiare in pieno: viso, sa origai quale 
dilerame gli è ‘posto. Giedti impacor- 
bili. dipagti sl: .ribellano a - lui; s'egli 


non si faccia loro strumento parsivo; 


E” tala. il loro loaliamo. Ma il paess,. 
giudice suprema! “chiede ora di pro 
Dunalare il praprio.. vecdetto. Fra us 
progratme chiaro e coraggioso di ti 


forme s' di” beth, 4‘ l'ingidla ‘parita. 


fignto ‘della rebzione mascherata, la. ana 
‘scelfa non, paò-esesnedubb biamo zie 


Se 


Il suo grido, il grido el proletariato 


che pensa, ‘dhe: lavorà ‘& che ‘soffre, 
Ron Di sesore ‘chis questo ‘s0Î9! 
— Cittadini, alle urnola 


I: t——__— 
CRONACA. ITALIANA: 


. L'inglega. preoipitato rall''ascangore 


all'Hétal Milan. — it sigaor- Leonardo 
Self d'anni G4,-da Londra, si recé.otto 
giorni or 'son0 da Urbino. a Roma è 
andò ad alloggiare. gll'Zi0tel' Milan, in 


piszza Montecitorio, ovs prose una ca- 
mera ni 4.0 piano, — 
Da -buob' ingiase PASSA 7A, ta. ‘maggior 


parle. della giornata a visitare: le: ‘anti 
chità; ismusel ele chiess di Roma, 


lori si eva licanziato dicéndo ehe ro- 


lara partifà. oggi per {a riviera ligure. 


Tornò allo Ga un quarto pom. al 
l'albergo ed antrò. , Pall’ asceniopo.; La 
senatoit: Riossi.* Li 

Questi si fermò si Duo piano;- 

«IL sig, Stalf' sbadataniolite! 30838 - gli 
pure don ivi, ma accortosi di pere 
sbagliato pisno, tornò subito indiatro a 
meniro l'ascensbre saliva, tentò entrarvi. 
Disgraziatamente mise il piede nel vuoto 
8 precipitò a capofitto nella tromba 
delle acnlo. - 


r . 1 ' o. at» 
a 1.i "o 


duttà per ‘quello a ‘evi casa mano mano 
sì acoandera inell'esaltazione doi sensi, 


ond'ara nol: giorane in carti istanti. 


gome un'ossossione, «Audle per ‘quanto 
&- tai ritorzave «dai discorsi di quei 
volontari sul meriti bassamenta corrotti 


«ella «donna cho pavmanera in lui come 


realmente ia sorella sua. Mao quando i 
garsi nell'ovocazione dell'imperuta pra- 
dotninavano, caller la - molestia, dalla 
quale. softiva. per il ricordo del vec- 
chio mnoranto è per quanto era dalla 
colpa delia sorelfa, finira a far più ip- 
sopportabili solo gii stimoli delia carne, 
desiosa di torminar in una strotta nella 
quale avesss agli provata «la. voluttà 


putova (sisll'anziontamento. SI che ormai 


vas fartira' ora l'asistonza del giovane, 


in qui la lotta sicera ia .quélla notte 


accentuata anche por quanto durante 
la giornata È suoi commilitoni, malati 
del terrora stesso che sgomentava. la 
Superba, avevano ripsiuto in episodi 
raocapriccianti e in pericoli assurdì; 
sì era neutizzata ja lotta dolorosa in 
futto l'ésere del giovane ed avova poi 
terminato in un sonno agitato dalla più 
stronate bizzarrie voluttuose è gel più 


«assurdì voli della pervertita -fentazia, 


integuenta colei da cui solo proveniva 
per Giorgio il disonore, ca 


pile") e ratto fanno i Pi EL 


soverchio. peso, 
tatta: quella massa di gente. :Uria 6 
grida si alzavano trai! fitto polverio 
cha avvolgevaiia scena. Invano.gli av 








Tolotano. 





tie) 


Acgorsoro subito A rialzarlo, dl pro- 
vigtario dell'albergo vav, Evresto Dal 
itu e varil agmaviari. 

L'inglese non dava più segni di vita, 


Aveva di bragcie destro rotto e le co- 
stola fratturato, 


Trasportato subito all'ospedale di San 


Giadomo, nori poco .dapo gluatori. 


i questa disgrazia vanne data isle- 


grotioamente notizia sila famiglia che 
sto a Londra. © 


Al. 
Hapoli. 


pote fisohiate all Univarsità di 
— Ii sacerdote Angelo Gardo, 


sebbene non: studente, aplata retars 


all'Università dove latarlagniva durante 


le lezioni, 


La presenza del preto divertiva gli 


studenti che accagliovano. don, Angelo 


fischizndo.. 
Ti Rettore fu peralò sostretto ad or- 


dinare agli ugoieri di vietar l'ingrosio 


al. preto disturbatore. 
| Terl'altro infatti don Angelo presenta» 


tosi all'Università è atato.informato di: 


rettamente dal. Rettore o dal direttore 


di segreteria della disposizione: praga 
anniro, di yi. 


4 dl prete gi. oppose. ‘provacando. aDa 


dimostrazione ostile da parte, dalla stu: 
dentesca. cha. lo fischiò nuovamente. 


U orollo d'una Pretura: — Ut: canti- 


_naie-di: feriti: — (Alia Petura di Cade 


cano si doveva di discetere une causa 
che' aveva destato grande. curicaità; 
Oitra 200 persone. si :affollavano rel 
l'aula, -D'improvviso ii pavimento, pel 
crollò, inghiottendo 


vocali Gizzi a- Hrageglia, con grande 
saugue. fveddo,. gridavano: « Fermi! 
Non muorstevi! Il tarrore di quella 


gonto caduta da un'altezza di otto metri 


faceva. che gli upi. ‘calpostassoro gli 
altri; acoressendo: terrore, 

: Adcorsero i 'sarabiniari, accorse tutta 
la- popolazione, dendo--cpera ai salva. 
tagglo. Mano mano dle nselyBaoi fe- 
riti;- riconosciuti dai. parenti; :suocede- 
fanquinene: pietozò, strazianti... Iain 


‘daco e.t-:giguòri: rioiveravano e agodore 


rovano nelle loro ocnap:i prio! febiti, 

Molli. vonivano portati allasbitazione. 
«Fra i feriti, alcuni sono ia. gravis- 

nino ‘stato. E'-in poricolo di vita An: 


fono. Papi, cha non si sravrecato al 


lavoro. ‘por assistere al ‘processo: Fra 
incolemi v'è tal Cario Maociacca; che 
ann sono era caduib sotto un treno 
e s'ara saleato per miracolo! 

i:foriti più 0: meno gravamento sal 
sono a un centinalo, 


"Das: ‘catgbinteri trovati  unoist nella 
via — “Torino 23 $ 
trovati assassinati nello ‘etradaia she 
da Torino conduce ‘a Beinasco, comu- 
nello viginlasinio alla nostra città, due 


carabibiori, certi’ Roagi ‘Giovanni da 


Sac Sapolero è Baecati Innocenzo da 
Alfano Natta, 

‘Uno ora stoso hocconi col sapo fraa- 
cassato da colpi di cospo contundante, 
probabilmente pietre? l'altro «rs staso 
‘supino’ pure ferito morialmante ai Capa. 
Avevano gli abiti 'lacovati 64 uno da 
baioiretta apeszata. 


Ri crodb sinno rimgaati vittime di una” 


banda di’ malfattori, delle cui presenza 


da ‘si'era avuto sentore per pragadenti | 


onunzia di rapino in quel pressi. 








Ontggane nella delicatezza azzare. 


ring degli ampi veli che Ja colavano 
allo sguardo di lui, la bellazza di quella 
creatura di paradiso iudibosamento 
d'oro spiendava sull'ardante porpora di 
ut limpido ‘framonto è da quella lonta- 
nanza la-vedeva, nella: morbidezza in- 
certa di lines ingponti, avvicinar, ip figo 
a che iu pura stetta qual creatura fatte 
di-Juce- a sorta dal pensiero ia cui 


aTeva trovata l'esistenza delia fanciul.- 


ieera di' lui. Hd egli caddo ai pisdi 
della’ sublime per adorazione infinita. 


La dos: pariò & l'incanto - ‘ai. precisò 
nella soarità di vie voce, glia quale 
Giorgio si: era già deliziato Par un'ar- 
monia dolcissima. Oh, la pura, la can- 
dida, la casta! Ell’era pua, sua intera- 
mente è la carezza dell'offerta improv- 
visamente gli arse ogni fibra a gli cc- 
chi «Bammeggiaroro del limpido azzuero 
affagcinatore dalla divina, fo out iabbra 
sottili con sorriso d'invito all'ebrozza 
suprema prendevan ardente rlilevo an 
volto idealmente rosato in un candore 
gol vinto -da quatto la vesti di lavo- 
ratrice, con un contrasto quale non 
seppero rendere nà Millati, nè Lhor- 
mmitte. ma! nascondevano: agli neghi del 
giovane. 


Udins - Anno AK - N. 4 48, 


ik lia tute: 
“geni Rcs Diazlerasteni n: Riga. 


Hi vende all'Etdtto sola, a alia cartolaria Barduseds 
# presto i privelpali tabucogi. 


tanctte vennero. 


INSERZIONI. 
motto Fn dima dal’ 
, Guast, 2% 


nata pia Do 36 
‘at più itareieni privi du Ced teatii, 


‘m 


È 
Sb 
d 
“p 


Un mamere arcairate santestoti TO, , 


e I 


Un romanzo in. pra 
l'evasione di. duo ‘osndannati a morte. 
* L'angelo delle prigioni» -= Catce 

ieri incarcerati — È feritin' ar 
° resto, 

{giornali americani, gltati con. l'ai- 
tima posta, recano nofizia .di una ro- 
manzesoa fuga di due condannuti a morta, 
avvenuta nelle-carderi di Pibtsburg,. - 

Gli avast sono 1 fratelli Edwatd è 
John Riddle, Con. essi fuggiva la mo- 
glia del direttore del penitenziario, 
signora Soffel, denna avvenente è ma- 
dia di 4 figli, la quale. eradi parduta. 


Pe 


mento Innaroorata d'uno.dai delinquenti — 


e forni ai foafelli. i ameggi.. di: SEIVOZza: 

Il Sofel aveva notato la; tenerezza: 
di sua moglie pet due. Biddle, MAR. NOT 
par nulla. ia donna infda erasi guade- 
guato. il sapratsome. di SAI angel a 
faggelo .délle rriprioni). 

. Essa ova stata buona € gantile. ‘anche 
versa. altri condannati, D. eroe non 
davera esserlo verso di loro 7. 1a 

Gosl pensava ti inarilo » tacqua,... 


I fratelli, duo, poricolostesimi opimi: 


nali, sulia sui coscienze.già gravavano - 


vari ‘assegsinii, è che da, ultima. AVEFATO 
trucideto,. sacondo. l'acqua, tnx datoca' 
tivas », non furono ienti.a 
Atto: dalla, passione delia donna. fi 
Presto ottennero. delle reghe e. rivoli. 
falle, di. cui. sappero far buon so. 

Colla. prime essi limarono. le. abarre 
e le inferriate del camerone, con le ri- 
voltalle si aprirono un saro attrevorso 
i ggticarieri,. 

Sei erano i custodì, delto prigioni n 
1a fuga” poteva ‘sgombrare Impossibila, 
ma ‘essi vennero tinchiusl, madignte 
l'astuzia è l'sudacia délle signora Sofa], 
in ana cella, uno fu ferito a morta s 
gli altri dia veridaro gettati” dell'alto 
in un cortile del penitenziario. 

‘Dopo quest'episidto’ violento, nessun 
altro bstacolo si préssttò. Il dirattorò. 
delle aarcert ara stato allofitanaté, ". 

Nilla ormai sl frabponeva ira ia” dura 
prigione e ia libertà s.ì due Biaagnò 
ii largo. "don da ‘dona she Hi Ea cica fa 
voreggiati; 

“La nutoriti sppons Sgbsstata lata; 
sibne, bandirono ‘n retio di Do 
dollari nav ohi Mpreniti bBaò gli acdansi nf 
o vivi o morti li tiportksse,, Alla” gie 
Blizia. 

‘ Abi delectives ai gattarong” tosto 
ala caltapne dei Biddie, Le caccia. Fi 
lange, ardua, gia si disporaya di “Ra 
audcsssò, quando 40 ana strada miestrà 
presso Mounth Chestaut, furono nitro; 
vati. Fuggivano in uo "calézso lanciatà 


4 a corsa Toinosa, o 


‘Alle porte dal villeggio 1 Sufigiasohi 
forono raggiuoti. 

Allora vedendosi oramai ia procinto 
di essere presi, essi dacisorò. di’ vedi. 
stesa nd oltranza. 

Discs! dal legno sominelarono”* è 
tirare rivoiverate, 

Alfa loro volta i deleclivts i 6pararono. 

I conflitto fu lirova mi ferdne, 0 

Gli assassini colpiti dal tiri profe 
della guardie caddero, 

Ora Rdwsrd-Biddie è ‘in fin di vi b& 
in una cella della" ‘prigione di Butlar: 

“John è puro in gravissimo stato, Tre 
proiettili lo hanno ‘doipito: ‘abo al'patto, 
gli altri alle gpmba, © © I 

ki la signora Soffelfo 

Viatasi perduta, mentro. ‘gli aomiti si 


————————ymnun 


E nell'adorazione ini ou? egli ‘pro- 
strato ui piedi -di la) continuava, rapido 
ia ostast di paradiso grado grado: vida 
sul volto sublinie di pura bellezza ava. 
piro i lineamenti graziosi per altri ero» 
cati da oggi ava fbrg, 

‘Lei, isit GR per L'invito anpreto Eni 
nelle braccia della ritornata, che parve 
beverio figo all'anlme, al cuore ei se 
aurgerto ad un paradiso, dove la' vofutta 
si perdera nella lucé vibrante dell'ar. 
dor 4tesso cha gra in tutto. dl ‘809 da 
Serg, 

Li invocata, cha docile Bi prestava 
ad ogni fantasia di ‘lui! R poich'agli 
itiperò, la dea sali sul palco the Br- 
dente di rasso velluto vicino ls fiam- 
meggiara di ricami d'ero in amblema- 
tici segni; sail sul palco, su ‘cul una 
Tuco pioveva dalle tende, bracianti coma 
il palco stessò ‘0 dardeggianti nella 
riccha frvangie, «d'oro come i ricami: 
agli a sedette sul trono di ‘forbito avo- 
rio ed egli la ornò ii capo d'una tiara 
4 la persona di Joi, superba nelle di- 
rina forme, celò con'valo delibatissimo 
neli'agzurrina tinta strappata du ciglo 
appona l'alba s'annunzia per il novello 
giorno. 


(Continua). 


. frarra pro” 


» 








battevano disperatamente, al aplore to 
colno di rivoltella al anore. 

Maia palla, incontrata una stecca 
del basto, deriò, produgendo appena una 
ferita, cha { madioi di BRutier, dova 
vecia ricoverata, giudisaroto iuacibifa 
ta 10 gioral. 

Edward, vitini a morire ha fatto 
tiehiegta di nn -.ascerdote a ad sesso, 
dope di avera confessato di sssero. au- 
tori divari delitti, na negato però e- 
nergigamenta. «dl ‘avere assassinato. il 
ditfsctives, delitto per cui era stato 
condannato dol sno fratello a marta, 
sr iim_nnni— 
RE VITTORIO E LA REGINA MAURE. 

Il Figaro rock queta foformaziona da Rotoa* 

« Lé porsona ché si dicono bena in. 
formate parlano di dizasnsì ché sarob- 
bardo: stoppiati tra Ja Regina Margherita 
a no fglto il Re Vittorio Emanuela a 
proposito del progetto sul divorzio. 

embra che li giovane Sovrano non 
amt di ricevere da sua madre, per la 
quale. tuttavia ha sompro avuto ed an- 
cora ha la più grande deferenza, ‘00m 
sig politici. 

La Region madre ha voluto far sen- 
tire e-auo figlio f pericoli d'uon legge 
che ammette il divorzio a fargli iatrav- 
vedare il poso favore chie invozirerebbe 
alla Camera o ‘specialmente “al Senato. 
Essa ha voluto anohe fargli notare che, 
in tetta l'Italia meridfonale ‘a una buona 
parte della provincie del Nord, l'agi- 
tazione dei cattolici aontro # .direrzio 








-6 molto ‘bopolare; cha la propaganda 


r 
(E 


d'opposizione sita dal vescovi s dai 
surati trasciva le popolazioni & trova 
un terreno favororole, 

Nénosianta tutta queste conridara- 
zioni a ia-insiatonzo di sua madre, il 
Re è passato oltre, dapo un'abbaataura 
riva Afecnesione come mi elé assigurato», 


rie 


* commedianti dall'amore. 
‘Coma sino e dome finisoono. 


‘Chi abbla pratica della ‘vita è della 
sodletk conosce déi tipi strani di no- 
miri orfost i quall'sì nutrono fortemente, 
heroho: ‘s0brit e vestono all'ultima moda, 
senz altro desiderio gel loro animo, 
senz'altro scopo nella loro esistanza che 
quello di piacere alis' donne, di com 
quistarna ‘almeno il cuore è di fare 
così della Tero 0 proprie. sollezioni di 
amori.. 

‘Oggi che la facilità dei Viaggi Îi ronde 
possibili anche a'‘soloro che non son 
ricchi, i collezionisti di amori tengono 
nolte loro raccolte‘ fotografle, Jlattere, 
olocche di.cspelli, guanti apniati, veletto 
d'nenticate, piccoli ventagli, 
spitioni, che appartengono a donge di 
vari paesi; americane e russa, inglesi 
gi. ‘puetriliano, brasiliana è rumena. 

‘Codeati uomini vivono non sola della 
loto vanità a del lera egoiamo; non 
amaro la ioina della duale hasno ot- 
tenuto il ‘agerito è.20n Amano neppura 
l'amore, Essi ‘non desiderano ghe la 
saddisfazions momentanea della. con- 
quista; 4 per ‘hintovare ai loro orgoglio 
to somsazioni dei piccolo trionfo efd- 
merd, bos: ‘temono di corrompare un'a- 
nima, Rag curano di. infcangere un 
cuore, ma passano da un anore all'al. 
iro senzà passione è senza. rimorsi. 

Lt toro fortuna son le donne è tal- 
voltà spaventerola, perchè l'usparionza 


" moltaplice che, han fatto delle inge- 


nuita delle debolezze, delle bonià e 
anche delle cattiverie dello’ donne li 
ha. resi veramente maostri nell'arte di 
preparare la' forti trame o le tenui tele 
di ragno. dova la larò ritlima dava ca. 
dere' ii un momento di abbandono, 0 
involversi insenabilmente, anche quando 


tenti di sottrarei alla dominazione cal. 


colatrisà ‘del don Giovasini, 

"So ghost tipi“ di‘dotnaloli “che glo- 
catto alla commedia, al dramma od allu 
pochade dell'amore, Henry Lavedan, 
dell'Accademia francese, ha seritto un 
articolo nei quale ia giacerolezza dello 


‘ sorittore è pari alla grande. rarità della 


osservazioni. ch' egli GSpona, 
I! tiso moderho dei don Giovanbi 


‘ meritava infatti ano studio deggero e 


tatruttivo. Il donpaiclo dai nostri Bir 


lotti non: ha la tmagnificenza dei .euò. 


sodello storico, E' piuttosto ana crea- 
tura amabile 6 Frivola, uomo di ciuò 
e di sapori, Ina non sempre, però è 
sempre. dotato di qualche telento mon- 
dang; è riaco 0 slegaate, e pub esgsre 
Più o mano Antelligenie. Il sgo mestrera 


‘gli, nebledo soprattutto una balla agluato, 


uo po'di forza, un'aria «li bella bestia 
piacevole, insunma, 

Egli. ha fatto dalle donna L'ORMeLLo 
principalé della. sua. rita, il solo, a & 
questo. oggetto subardina ‘ogni cosa, DA 
a ciascuna dona quello che può, quello 
che. è oacagiario, quello che: deva, 
tranzo. ii quore, tranne un sentimento 
sincgro, traure nea devozione darevole. 
. Lo gue... elemosine non sono mai 
uguali, A questa donna agli di i suoi 
sguardi, ner quali ogni espressione è 
calcolata, a quella ui sospiro fatto & 
tempo, alla terza delle parola ambigua 


mpg nen eng serio n 


anellini, | 





— 


ad eccitatrici, a un'alta tn baoio che 
pare apostanto ed à meditato. Talvolta 
anche a ‘certi silenzi improvvisi if don- 
nalolo sa dara un valore è una portata 


stotra di sigoifiento. Egli è in. miîle 


medi in gontinuta cqmupicazione, in per. 
petun vibrazione sun le dozne che ag- 
‘gueta, E quel che fa la potenza del 
auo picoolo genio malefico è questa: 
ch'egli sambra oreato a posta unica- 
menté per le donne, Tutto quanto può 
lasingare la toro vanità di sleganza, 
tentare le iovo canpidigie, dissipare i 
loro rimorsi, atimorbidira li colpo delia 
loro caduta, fuito egli sa, a totto agli 
pratica d'istinto. 


[ndossienza 0 calcolo, la gus azioni. 


come le aue parole sono ‘quella sha 
debbono fatalmente venir notate e rame 
mentala dalle dopno ch'egli tenta; agli 
vuo. piacere 0 sncho dispiacere alle 


donne, fra non si rassegna a lasciarla 


indifferenti verso di lui, Fin dalla gio: 
Viliezza egli ha praso l'abito di pensare 
pensindo solo alle ‘donne: associando 
i pensiero della danna a della doni 
quieta a tutii i suoi pensieri, Commici 

o rida o mangi, egli cammiba vida a 
mangis come indovina che li tal donna 
ama meglio, ed applica a tutto la ri 
aerea’ della acduzioria. Egli possiede, 


coi le sue propria Qualità di tomo, 


atohe talone sitra ohé sono particolari 
alte' donne: -la sensibilità nervosa, ia 
forza ‘della dissimulazione a-la colveti 
taria, Ed ha la fiote facita è imprese: 
sionanta della fagrimuccs cha sembrano 
represse, Appunto pòrokè I donnalolo 
ha i! cuore senco come un sigaro; egli 
è capaoo di piangere n volontà. 
E'un commadiaznte, astyto a artiata, 
Qoettico & aredulo, -gantile-.a mordaca, 
gioioso e. melanconiso, egli fa tutte la 
parti, s primissima, quella dal traditore, 
Appena vede ana donca che gli pisocla 


agri ha un fai moda di guardarla che. 


shmigiia a cid ch'é oo prolaga per la 
comuedia, E già medita che quella 
donna gli appartiene. Non la concsss 
ancora, ed ha Faria doma di ricono» 
scarla, di ritrovarla; & con un tatto 
ammirerolo egli drizza il auo piano; La 
‘smpagaa comizoia, a, secondo la na- 
tura dei nemico, agli adotta matadi 
diversi; è cortess o insolente, sgrcastica 
o tenero; è devoto per la-docni che 
lo: trascura, è trassurante g0n la donna 
che gii si dimostra ocrtase,-Sobratutto 
egli ha l'abilità diabolica di mostrar di 
non comprendere mai cha quella donna 
ch'egli vuoi fare cadera sia vicina alla 
caduta. Simula: la bontà, i'ingenzità..le 
confidanza.e :magari proclama le sue 
debolezze, sspone i suoi difatti. Egli.a 
pieno di attenzioni anche quando. è 
anrcagtico, mordass e sprozzanto, atten- 
zioni improvvise, di ‘effetto sicuro. Ha 
riagginto; paio, & molio, e fasconia G 
intenta Regala del fiori, fa dei piccoli 
doni, arrita. a largire le sne sontidenze 
a espandersi, a pei, a un.tratto, tace, 
per inasprire la cariosità, al punto 
voluto. 

Alle donne: onesta. canta. ta. romanza 
dell' amicizia pira, Egh a da cho voi siste 
Gneata, intemerata, e nen vi chiede cile 
ia vostra amicizia, non vuoi essere che 
il vostro amico, il mostro buon amico, 
i! migliora ‘dei vostri. amici. Tien: bot: 
toga di amicizia, insensibiimente, agli 
gcirola a davvi dei consigli - ed entra 

nella vostra vita, cost o nel rostro 
cuore, a va da oltre. 

O pure gioca son la diffidenza, e al 
impuntiglia o si offende g ai irrita, ma 
sempre discretamente, quel che basti 
per perssadero una donna ob’ella ha 
dei torti varso di ivi, ch'etta ha qualche 
ecau da farsi perdonare da lui. 

‘Parchò egli è un virtuoso perfetto 
‘della miglia fede. 

E alle tenere dogne che agghiacciano 
di ‘terrore al peneiero dalla morte, pavia 
della, sug morto a s'illanguidisco; come 


a dire: «Non volete vol. farmi vivere, 


prima che.io Emoiata 

Inoltra ha il guato, la passione del 
l'inpirigo e del mistero, anche quando 
non gi sia.nulla da nascondere. Ma egli 
vuole gon i auol modi determinare ia 
sorpresa, ia meraviglia e l'ammirazione 
detla doene. 

Infine, la sun dar attoviatica e.la ana 
forza è quella di ignorare she cosa sia 
Uno gerupolo. di delicatezza, di onestà 
Il senso uigralof Egli non Pia. E' un 


| sesto senso che non possiede, Ha bensl 


gli altri. ciaque, e se ns serve sempra 
a scopi immorali, Codesta assenza di 
scrupoli, codesta olasticltà di coscienza, 
la pratica quotidiana della. menzogna, 
il pervertimento forzato dei suoi sen- 
timenti, apportano R poco a poco al 
professionista dell'amore uns -tal defor 
magione morale she egii finisca sempre 


nella rovina del suo anime, L'eterno . 


adoratorve delle donne: le disonore 
di cuor leggero, sorridendo, a le di 
sprezza, @ perde ii rispetto par tutta 
la doane;.nou creda più qualche volta 
netmeno in sus madre. 

Lo scimiotto dell'amore è incapace di 
amare, Il cinico, il virteoso della men- 
zogna, che ripete venti volte in un 


TL FRIULI 


giorno i suoi i giuramenti eterni è in 
capacà di tenora per nn solo istante 
una progtessa data “E slocome ha psr- 
deto la giusta nozione dell'onore, e ‘în 
‘fatto di onore tuto si tiene legato, agli 
manca In altri modi al suo onora. Pal. 
chè lu sua anime nov si meraviglia di 
niente, egli corre verso tutto lo viltà 
e tutto la bassazzo, Infatti non si è 
mal così vicini a mancar di onore cdr 
gli vomini toms- geando ‘si abbia ii 
eostume di mancar di onore con ie 
donna. 

I! donnalsolo finisco. sempre maia, 
La ama veschiaia non è maita sera di 
an' bal giorno. Andha ao non muore 
‘vogiso da ua marito o da vnrivalo, la 
menzoguu dà inavitabilmenta la taba al 
309 animo core il vizio mina a 6Énisca 
il suo corpo, i 

E° îl castigo, e if ; Abalto giusto cu: 
aligo è quasi riassunta la tendotta delle 
donne tradite, dello donne colie sarvi- 
rono ili trastalto, delle donne che pa- 
Uroro la vivisezione, dello donne che, 
per.ia belin bastia  piucevolo caddero © 
nella svontara è presipitarono noi di- 
SONOPO. DB. 


"PARLIAMO D D' ALTRO...” 


Lua fino dol inontto,- 


CH dott. Palb a qual vari ospi anal che con: 
tano | giorni al-noairo piagela-e cha con uns 
gicia cretina di scienziati andati a male cl ane 
nuritàto ogot poco ta figo del ranzilo, tanto 
per amareggianti i ochi giorzi delia nostra tra- 
vaglinta esistenza, havlo sewipre parlato di vos 
cometa che veniva ad urtarol, di gg pianeta cha 
presfpliava sol nostro, orraro del .gelo polare, 

by sstendandnei mao mano, reniva Ad AISAppo» 
narol la palla della achieoh. 

tuorià è orrni sfutata, L'equilibrio del'im- 
Mbnso ginoca di Goccia che ci agvrasta & più 
ch emal aldo. 

Paré che la macsypica caleata ala più praolen 
dalla nostra, Quindi zon o'è nulia da- temere 
per i gonsti al binazio cd alle macobioe... 

Così purè dr esolasa l'ipoteri - del gelo. i 
ghinocio: dal Folo non igraderà il-mondò, Ul quela 
d'altroazde è da tempo abituato alle froddore dal 
giornali, sénra por queato sprofonda & nagli &- 
dinvi della, Morte 

n oicnondimeno Ja fice del mondo è ssgaata 
agualmente, - : 7 

Un profeta mielito dica ale ai massimo fra 
nella sani tutto sarà Boito qu Giù 

Arisa a chi ha Inteziona "i fire vilalizit... 

. Non è acgelo, nò srtauzalo, nè frate Domg- 
pico cha bauno rivelato Il grunda mistero xi 
profeta, . 

Egli 'ha chistectente ialto nello vesohis 4 ra. 
notate arto del pudr aotichi, 

Prin della fine -del mondo vi BRTRARO, dicati, 
retto anni di abbondanza... 

Quello del 1901 sarebbe wtato Il primo, . 

U 1932 advagua’ non è foriare che di delizia 
4 arogl.. per tatti 

L'abbondaraa” iftatti lo quasti gioral ò atenor 
dinaria varamenta |. - 

Ba pon gi fosco altro, moi. abbiamo ua "stbon 

“danza di zolapert... gonarali, parziali &. tarzito» 





Ue questa à praclanmente l'abbondanza che bi : 


irehbe per avventura cegionata la fine del Ion 


sula, 

Isanello:di ferro: 

Una leggenda popolare rurste CRETA x laslstenza 
di qr-acetlo di farro’ ohio i grandi soriltor! russi 
al passaco: dell'uno atl'attro coma per oredità, 
. Torgranief” aveva quest'agalio e pricca di mo- 
rico To condegio & Tosstol, lì quale, a sua volta, 
preagatendo sii ron la fina, lo avova fatto in» 
viara & Gorg!, il romanziere dal: dissrodati * del 
vagntondi, 


Mr 

L'eplgrafe 12bonica. 

‘ Ung vecchia alguora noiotlisima solispitara 
da ugo semitore, i ano monn-renlo funerario, 
che desiderara csprimtoamo i sentimenti. che de- 
slarebbo la aus morta, 


La nquitore dicegnà un cippo fuuebre samipli. 
clazimo voilà scritta: amento 1. 


Ss. Daniela, 23. (Fitara) — Ban- 
chette. — AWPAZIErGO. d'ilalia fu data 
sabato sera una cena d'addio ai can- 
colllore della nostra. Pretura sig. Pusì, 
she dopo renticinque auni di residenze 
abbandona 5. Paniele, 

Alla cena erano prasonti tutte le au- 
torità, ed arane rappresentati tutti A 
pubblici ufBoi. 

Parlarono appluuditi il Pretora, l'avr. 
Rainie, il sig. Tocokie, segretario. del 
Procuratore dei Re, è parecchi altri. 





L'efozione dal parrace di Dignano. — . 


Gggi è stato eletto parroco di. Dignano 
il nostre vicario don L. Barnaba, 

Ii nuovo parroco di Digiazo è per- 
sona gimpatica che gode la stima di 


totti. Don Lecpoido Barnaba in Chiesa: 


& prete; fuori di Chiesa è un onesto 
sd intomerato cittadino, è ne disde una 
prova sopperiando con. carità evan-. 
gelica atrocissime offese. . - : 
Fisco un prote... che non ha mal. di 
Fegato. - 

Un fattore rara avle. IH vo. Ro- 


rico di Collorsdu ha la fortuna di. avere. 
allo sue dipendenze un amminiziratore.” 
prabo ed questo can'à il'mig. Antonio: 


Petrucco, Se iutli i contadini atessoro 
bene come quelli che si trovano alle: 
dipendenza del co, Colloredo, la. lotta” 
fra capitale 6 lavoro pan sarebba certo 
tanto foroco come è ora, Ico, Collo 
redo non impreva ai gattivi tempi, agli 
nomini ed alle cose: nia fi lavorare 


ed igaaraggia, non sfrutta ii contadino. - 
Ii sig. Petruccn ha tesi apertoca San 


Tommaso una latteria, meritandosi gli 
elogi e la ricorioscenza di tatti. qual 
‘villici. Il fattore è degno del padrone. 





S. Wito di ‘Fagagna, 34 — 
Passeggiate soolagtioa — Ieri gli ar 


iupnì ale pianne della colazso terza Hdi 
queste souola comunale, guidati dalla 


loro massifa a sotto l'egida dal ves- 


silla tricolore, fagaro una passeggiata 
goolastica fino alla vicina frazione di 
Silvetla è più in lè, 


Giunti cha furono ai posto designato, | 


dopo una breve e interessante lozione | 


d'Agricoltira, .ittasaro” ad ur’ partà 


Dierenda. 


Qiunto l'egroglo: sindaco: del passa 
fave portare a tucta la bella comitiva 
dal vino; I bibi poi faceto. ritorno 
contenti di tale rioreazione dere loro 
dalla maestra, e ocrntando della lista 
Ganzoni per aGcOmpagnare a marcia, 


Dardenons, 24 Una nuové 


fllanfa — L'irhpianto di uno stabili 
mento in Cordenons per futura di 00. 
toni in titoli fini, -- ber iniziativa della 
Spett. Ditta Andros Galvani e del Cas. 


Guglielmo Raate, — à ovziai Cosa aegi- 
gurata. 

Infatti sabato u. s. si è convocate in 
“iano, nello atotio Bel notelò doma. 
Aliotehio, 'assemblba degli azionisti, é 
venne rogato l'atto costitutiva ed. ap- 
provato jo atatuto saciale., 

La Sociathà, — ché porterà il titolo 
di Fiiutura Makb in. Cordanons, — 
è anonima e avrà la sus cede in Cor 


denons stesso. Il ‘capitale ‘sottoscritto 


a di L, 2.000.000 in. azioni di Li. 260 
ciascuna. - 
A costituira <il ‘Consiglio d'ammini- 


Birazione: furono: nominati i signori El- 


lero avv. Arturo, Galvani cav: Luciano 
Marsiglio cav. Fedazico, WQuerini avv. 
Afltonto, Rothpleta cav. Frits, Reel 


gav, Guglielmo, ag. H. Rossi, Sigle 


civ, Giuseppe A Prestdants venne eletto 


dal Cogsigho i sig. cav. Stoffe eda 


vice-presidente ‘11 cav. Marsiglio, A con- 
sigliera dalagato a diraltora il cav, Haetz. 
Henno delspà di Arma il Prosidenta, il 
vice-presidente odil consigliere  dela- 
grio, 

À sostituire. i] Gollagio dei Sindaci 
furono sominali 1 signori rag. Bozzolo, 
cav. I Coletti, car, Antonia Faeili; è 
supplenti i sigg, Enzo cav. Chiaradia 
o dott, Ricamo Etro. 


Cividale, Da fritardata) — L'on 
Morpurgo, — Dalla Gazsetia di. Fer 
nezia di iari, [ buoni ‘elettori cividatesi 
hanno rilevato: coma. l'on. Marpurga 
fosso insionme a Macola: ira i parteci» 
panti alla riunione dell'opposizione son- 
piriana tonvtasi uagli uffol dal. Fior 
nale. d'Italia. subito: dopo «il - discorso 
della Corana, per daliberarvi la mamo» 
rabile votazione a base di schede biunche 
cuntro Il Ministero. E la coss ha fatto 


theraviglia ta. quanto fon. Marpurgo | 
t'era dimosteato sinora — sò pupe tf 


Aeri — non immune da qualche velleità 


ministeriale ‘8 da una sarta benevolenza | 


almeno per. ia; persona: iloll'bn; Zanar- 
delli. 

Ecto una mossa chiara e desiaa che 
fio alsmotte equivoci, E' bastata la 
‘parola dei Ros. è l'on. Morgurgo'si è 
subita schierato ‘cogli ‘òpposltori più 
assoleti a più.. conserratori. Ed acco 
vina nota. particolare che farà la sua 
bella figara nello stato'di servizio dal- 
l'on; Morpurgo quando ciuscan deputato 
dovck render conto dei proprii atti ed 
sssumerne: la ‘piena. resporndabilità di 
fronte al. corpo alettoralo. E i:demo- 
oratici, ed anche soltagto i liberati dei 
collegio di Cividale, non sa ne dimen: 
ticherazao cortaziante, 


Ì maltrattamenti i agli emigrati. 


4 Consiglio dell'amigrazione prosio- 
duto dall'on, Luzzatti, ha iniziato a.Ro- 
ra i suoi lavori, cella discussione sulla 
gravi invegolarita avvéluto 4 béido dal 
piroscafo Jouer Serra di. bandiera spa- 





da: Genova al Plata (ed ha amosso il 
parere cile il ministro degli affari esteri 
risevvandori di desidera circa la gote 
venianza di limitare o ravoseare la pa- 
lente provvisoria di cui è munito il pre: 


sffochè 

a} parmetta la perteDZa pei Plata: dei 
piroscalo Jover Serra, sananziata pel 
giorno 25. corrente, | sotto. condizione 
che siano. sostituiti Hl comandante: ad 
il medico di bardo «he fecero l'altimo 


f viaggio e cho. il piroscafo istusso. siA 


posto, quanto ai locali, alla provriate 
ed all'igiene; nalle:sondizioni volute dalla 
legge e dal rogolamento sell'emigr aziona; 

. dI siano fatto: pratiche presso il. mt 
nistoro. della manina, per l'imbarco aui 
dover: Serra, in qualità di commissario 
gorernativa,. del ‘medico. militare di 
prima classe sig. Longanesi, alia cui 
ppersa cossianzioya si devo la:connacenza 
degli abusi avvenuti. Tetto ciò salva 
ogni denunzia da farei immediatamente 
all'autorità, giudiziaria, per la -respon- 
sabilità tn qui possa agsore incorso il 
rettore, 

l'uttoeiò, salva ogni donvazia da favaì 


immediatamente all'autorità giudiziaria * 


‘pazione di no mina. 


gnuola {Hugust) nei suo u'timo viaggio | 


detto vettore, provveda in via d'urgenza 


por la responsabilità in .coi possa as 
sera incorso ii vettore, 

In seguito il commissario generale 
ha fatto l'esposizione dei latori com. 
piuti dal commissariato. U'. 

Lugzatti, aughrando cha, Fopera del 
commissariato pel suo alterlore sviluppo 
raggiunga l'amplezza volote-llaila lagge, 


‘ propose, a.ii Consiglio consenti, un-Yato 


di approvazione pel compiesso del sa 
voro, Idotapiutò. dali Edi rafiletariafo del 
brets' tempo della sta RAalioa 3 
travarso le difficolta ‘dell’ ‘intro’ dell ato 


i tuazione della legge. - RENE, 


La disotasione si avoleb “pribctpat. 
mente sul nali pel trasportà dek!l ami: 
granti, sull'azione dei rappravatitatti'del 
vaitori e sull'azione ‘dali sùttitate: “ian: 
dimentali & somiaonali, = o 10 ir 

: Partebjparono alla - discussione’ Luini 
zatti, commissario generale, ‘Partono, 
Mortara: Grossi: è Agtorri. 

Il Consiglio si accupd dltvost dell'e 
migrazione con viaggio gratuito e'ilatla 
protezione: ‘degli émigratti ‘nel padel 
stranieri; rimettendo. ad una proesima 
goduta ta particolavaggiate trattazione 
di’ questò importante argomento. 

Procedéà quindi gifa: nomita ‘del ci. 
mitato cho rianitò composto di Lataratti; 
Panfano è Mortara. 


N, del. 


Comune di Tarcento, 
007 IL SINDACO ic 


In 'esegnrione u. Consigliare Delibera 
approTala dall'Ggor, -G:'P Ant. 


Avvlza' Lr 


che' a tutto il giorno IS “Marzo 1008 
resta' aperto il concarso al posta di tir 
Me uriaso di ‘questo Mus; Tetrj- 
uito con l'atinub'stipendio. di L. 730, 
più L. 70 per indennità di Yeafito, ; 

L'aspirante al posta dere avere 1 
seguenti requisiti: . 

ui Essgre meg iora di sth o A ‘poi 
superiore agli anni 45, 

5) Saper leggero e sativork ‘a dl 
ficlanga correnteinanta è corretto, Cu. 

e} Hasere riconossiato sanno LI di 
complessione robusta, 

d) Essere inimitino da condingò. 

‘ e} Essere. ci buona sondottà, morale 
e politica. 

Il tutto da comprovarsi da analoghi 
certifoati tesi in osgsrvanza alia legga 
sui bolla, 

Nella alezione del ‘viglio sargiina te: 
nitti nel debito colto tutti gli altri do: 
cuomenti che i" ‘aspirante. trovasse, di unire 
nei proprio. interasse, © 

La nomina di dompatesza della Giunta 
Municipale è a tempo indeterminato, è 
Valetto potrà essere licanziato madiabte 
un preattizo di tra most, 

Gli obblighi di sorvizio. del “vigile 
sono dotermiagli dall’ apposita, pagola. 
manto aporovata. 

Lielgtta dovrà assumere uil ‘sergitià 
abtrio Sio giorni dalla sro parigi. 





cal 


Farconto, 2L febbraio, 190%, n ina 


H Findaro 
YV:ARMELLINI, © 
N. 453, 
Comune” di: Tarcento 
i IL SINDACO * 


“In ssscuzione A Lonsigliari Dallaro 
approrate dall'Ouor. GP. Ammir.un 
Avviag 
che a tutto il giorno 16: Marzo 1908 
resta -spartà il soncorso al posso “Ri 
Vice Segretario. del-Comuna; retribuita 
gon- l'anmio: attpondia” di H 1200 nano 
dalla , M. 

Ogni: aspirante. dovrà corredare là 
istanza coni documenti prescritti “dal 
Regolamento per l'eseduziane delia 
Legga Comunale-libero di ugirne. guanti 
altri trovasse di fare nel Repprio dA: 
teresse, | 
. La nomina 4- condi pionsta . 8 Men- 
nale seperimento: Salva. ceuondasita . 
conferma Îfei'sensi è per SR di legge. 

. L'aletto dovrà: assumere (il "aervisio 
entro 1bgiornidalla avuta partecipazione. 

Tarcetto, 21 fabbraio 1908, 

15 Sindaco 

> ARMELLINI, © 

senior 


Caleidoscopio. " 


‘. —=—_———__n Li 
L'onemuatige, — Domani, 28, B. Pietro... da 
Li 








Eltemarido slerla&. — 28 fpbbizio dif 
Grande piasaggiò li colsune suite nei & dro 
provivolà, {Pagine friulane dal | 


“Prot E. ChiARUTTINI:" 
Soci Der le malattie tatatue' ‘aeritao 


. consultazioni 
‘ogni giorno dalle o oro Li4, alla 18 He 


Piazza Merdatoniavo avo ($. GHasomo) a, 4 


Cercasi appartamento d'at- 
fittare, vuoto, & Aanzo:: ® ‘guoina, 
pel pvossimo aprile. 0 i gt 

Rivolgere olferte all': Amministpatione 
«del: Friuli, Via Profottura, è, - 


A 












UDINE 
La militariziazione dei ferrovieri. 


Messun Incldente. 


Ansunzluta ierl col manifeato del. 
l'autorità militàre. ebbe luogo siamane 
arohe alta nostra Ferrovia senza fncon- 
vonianti di::sarta la miljtàvizzazione. 
L'avviso (fogne alfiseo in tutte fa sta- 
zioni intermedie da un picchetto di 
soldati e-da ‘alcuni carabinieri. 

Questà.. mattina poi veniva dira. 
mato dal:Comaendo dsl V. Corpo d'Ar- 
mata Îl:seguento avviso: 

«fi: «personale ferroviario richiamato 
«alla nti ”è ‘avvertito che, ai termini 
« dell'art: 138 Codive Penale pel R. 
« Eagrolto; “doloro f.quali sì assontas- 

, «baro sanza autorizzazione savanno di. 
«chiarati disertori dopo . sola DA orò 
«di assonza ». 

Questo eccezionale stato di 0088 sot. 
topone: i. ferrotiari a pene non lievi 
in caso di riancanza Però bigagna di. 
atinguere da mancanza di cavaitera 
tacpico (e amministratizo da quoile di 
carattere miliare è disciplinare, 

La primo sontivueranno ad essere di 
compsienze delle autorità ferroviaria e 
punita secondo i regolamenti Farroviari; 
le seconde,. di‘oarastere militare, come 
ad esempio-lo assenza arbitrarie di cui 
sopra, le disobbedienze, le insubordi- 
nazioni, dovranno vssore tratiata 56- 
condo i regolamonti mililari e perciò 





saranno di competenza delle autorità 


-' militare la quale, però, stabilirà d'ac- 
cordo coll'autorilà lerroviaria il tempo 
neì quale fe punizioni dovranio sesere 
scontate, acciocchè non ne venga in- 
tralelo all'andamento del servizio. 

Per lo mancanze di carattere teanico- 

. amministrativo, s'intendono. solo quella 
she non 'sonò sonsiderato ‘come disci. 

plidari, neppure dalle Spcielà e che si 

puniscozo sun multe e' sosponsioni : in 
tali pudizioni : sl'agtorità -nrtitare nén 
dere avere ingerenza alcuna, 

Ove però si tratti di sospensione dal- 
l'impiego por.una durata di 5 giorni o 
più gli. individui del personale ferro. 
fiario richiamati. sotio le armi, do- 
yranno assera incorporati in un réggi- 
ment. < > ì 
< : i È ai 
: La notizia di tale provvedimento non 
fu tselo ‘accolta con grande  compiaci- 
miénio dalla parto liberale della ditta. 
dinanze che vede nello militarirzazioni 
im ‘gapera,:. Vespr essioné d'un’ sistema 
repressivo in. perfetta opposizione colle 
ispirazioni demoaraliche.: Ma d'altra 
parte gi riconosceva facilmente che, 
date le cotidizioni attuali del Ministero, 
ion era: ‘possibile pretendere delle mi- 


gure infortiiate: ‘Questo piuttosto che. 


î quel” ‘priterlo politigo, 

: Kt- Miniataro pra statp shancato da 
- ip salpa di sorpresa della reazione ; era 
piriasto © al’siio posto solo pel mantani- 
menio, dell'ordine; a quindi doveva più 
dhe: “ogni: altra: cosa. preoccuparsi che 
fosag mantenuto quell'ordine il quale 
in taluni centri appariva minneciata in 
seguito. allo ultime agitazioni. 

| Speriamo che. il provvedimento si 
aftui afiza incorivenienti, e giovi al ri- 
gtabilizionto di quella traaquillità di 
t il Paege ha tanta sue 








er nmrta i 


È € La “buca dei saluniii i 
‘Risposta. asd una risposta. 
ssi Lem, 9, Direttore. 


;i Dogo aver letta @ riletta la iaposta 
al “puo goritto, « adi ognuno il 8Ua », 


jo «pop era Hodé d' inviarLe le seguenti. 
he:.in risphpata, le gpali ne 


pchi e mi 
1-5 ede vorrà pubblicare, 

;: Junque, pato amigo, chp vi dite 
della” ‘scuola, confermate pienamente 
ape là ai pratigano. i poveri bimbi in 
q bia: )agd ‘ad' gvato -Il harharo co- 
raggio di affermare ciò pubblicamente ; 

8, via, ron vi &ccorgets che siste si 
ingenyo” ghe; meritereste proprio di pas- 
qure s0tt016,... forche canidine per non 
vate: nemmeno il diritto di essere 


(ahi) 10 3a!) un amico della scuola, B | 


oprio - ‘tala.lo foste, di. gerto non 
appi oFbireste' quel. brulto sisioma di 
pyoizione, e sa. avete; figli Certo sareste 
rontà 4 sussufrare-ai maestri ghe 107) 
santo .il rimedio cho cnusiste, non 
sol. Arattéhere Jero la refezione, ma 
bene) ‘en punizioni generalmente usate 
& mplto Di rispondenti alla civiltà ad 
educaziona del cuore. 


La ringrazio, signor Direttore, della” 


ospitalità: concessami, dispiacente peiù 
che la nosire scuole è relativi bimbi 
sono. accarezzato. dall'affetio di tali 


amici. 
ti i padre cdi famiglia; 


Rest, 


ci me 


Classi sotto lo armi. Dai 
suddetto bollettino «pprendiamo chs il 
mibistaro della guarra dispose la chia- 


‘mata sotto le armi della ciasse 188! 


di il 12-15 marzo, eselusi i distratti 

i Padova è Udine per i quali la chia- 
mata avverrà il 14-15 marzo, e una 
parte Il 23-24, Il 47 6 37 per cento 
del numaro totale degli arruolati di 
prima. categoria assumori la farma 
biennale, 


Le chiamata allo emi della 
classe 1878, ieri vanno affisso il 
manifesto per i militari in congedo il- 
limicato della classo 1878 detta prima 
categoria ascritti alla troppa di funteria 
di Hg granatieri, bérsaglieri ed nl- 

ln 

I richiamati che si trovano ‘sul E 
ritorio di questo Distrettà_ dovra 


presentarsi tutti nelle ore del’'mat ti 


del 27 corrente, muniti del foglio di 
songedo 6 del libretto personale al 
Sindaco dal proprio Comuna il quale 
li. inviorà a destinazione. 


Dal bollettino delle finans 
2, Zucchi volontario allo dogane ad 
Udine è nominato ufficiale ad Alba. 


‘Ylanello volontario all'agenzia delle 


imposte di Venezia è nominato aiuto 
agente a Faimanova. Defonte volon- 
tario all'agenzia delle iImpostè ad Udine 


è uominato aiuto-agento a S. Vito. 


Dali boilfettino militare. ll 
capitano Marcotti cav. Giulio del di- 
stretto di Udine è promosso maggiore 


.0 destinato al distretto di Venezia, 


Il tenente Cossi medica all' Capitale 
di Udine e Sattapuletto alla 9.a bri- 
pata di artigiioria da costa si scambiano 


Ja destinazione. Grego ufficiale di scrit- 
‘tura a] deposito di Palmanova è tra- 


sforito al distretto di Calanzaro, 

Lo sciopero delto aperaio 
rulla filanda Giacomelli, Sta- 
mattina, le 
landa dal sig. Giacomelli in Via Branari, 
si sono poste in isciopero, artado do- 


mandato e non avendola. atlenvta an-. 


cora una diminuzione di orario u cioà 


“di lavorare: dalle 8 della mattina alla 


6 di sera invecs di terminare alle 7 
come le altre filanda, 

À gruppì xumeros!i, saranno stato un 
centinaio, fecero la solita dimostrazione 
pasifica* par la vie della città; cantando 
6 gridando. evviva! Si recarono alla 


stazione ferroviaria, ma là il capitano 


dei. carabinieri, spalieggiato da ‘alcuui. 
suoi dipendenti e da agenti di P,S, 


| bersuaso le dimostranti a retrocedere: 
-8 a: dara le loro ragioni al cav. Plag 
zatta, .[speltora di P, S. che avrebbe: 


cercato di condiliave le- sorti. 


Cos! fu fatto ed infatti’ una commis n 


sione di quattro filandiere ai recà al- 
l'Ispattorato di P.:S. 8d aspose le sue 


domande in presenza di due rappreseg-: 


tanti dei proprietaria 


AI momento in cui sgririamo, le f-- 
landiére nali si sono auoora nocordata, 
ma si sano recata alia fllanda. per du... 
finire Ja vertenza col padrone stasso.” 
Pregiudicati in arresta. Gi: 
agonti di P. S. avrestarono ieri i pre: |. 
indicati: Gerion Vittorio, fornagiaio; - 


ì {ricealmo 6 Pittolo Adolfo falégaame 
di Pasian Schiavonesco, perché autori 


filundiere adilette alla fix 





del furto di un paio di pantaloni, del | 
valore di lire 20, commesso jl giarna .. 


14 andante in S. Gottardo N. 37 P. I 
danno di Romanin Efio. tonduttore del 


tram a cavalli della Società Anonima i 


di Udine, Addossp aj f&erion vennera' 
sequestrati i pantaloni dagli agenti di 
P. S.; BRacchetti Giuseppe, d'anni 37, 
calzolaio, Rojatti Luigi d'anni -26, da 
HKamanzacco, 6 Berto Giacomo, d'anni 38. 


La raxsistoaza di un vigì. 


dato, Le guacdio campestri del To. 
4 mune di.-Marugnaceco arrestarono nella 


frazione Coraseto, certo Pauloni . Giu- 
soppe d'anni 62 di S. Vito ni. Taglia- 
mento, domipiliato -a: Ldine, ‘perché 
coniravrentore alla vigilanza, il quale 
opposo alle guaidie viva resistonza. 


: tra noi precedula da una fama eceozio- 


- -* 


.. sOza qualo non si vide mai a Udine da 


i ee 


- tra noi ‘pochi zio dovendosi racare 3 


—_ 


- 


_ rn - 


20 kili di hroovoli germoglianti 
vénpero sequestrati ieri al Mercato dei : 


vigili urbani "frevisan e Monaro 8 così. 
pure 3 Kilogrammi dipomi perché guasti. . 

Per l'art. 488. levi 
restato dai vigili urbani Tortolo Enrica 
carbonajo, d'anni 26 abitante in Via 
Cisis, perciò ubbriago (radicio dara 
ripugnante spettacolo di se salla pub. 
blica via, 


fa Società angnima per ia 


‘filutura o tessitura cascami di seta di 


Tarcento ha aumentata . il proprio ca- 
pitale da fa 5 milioni di lire, 

ta Buona USARZA, 

Ofarte - fatte alla Congregazione di 
Carilà in morta di 


Dai Vago Glosoppo è Renigr AyT, Ignazio 
lire &, Fam. Tonlo'o 2., 
Dorta Anna: Romano co. Antonio lire ], 


balagninl' Giacomo -Michyloni Giussppe ], 
Groas! Lolgi 1}, Fam. 'Botoniani 2, att 8. Lew 
2, Dorwisch Franogeco 2, Armellini Luigi.9, 
Faicol Giovanni 1, Franz Maderndorfer 1, 
Canccani- Cacchini- Ross : Agosto Lsanardo 


‘ i î 
” 


renna ar- - 


- 


cento 


da ‘A. Pruppìk y È. 


IL FRIULI 


Ilfunerale del giudice Calvi. 
Questa mattina nile 4 morendo da via 


Aquileia, dove trovasi l'abitazione del- 1 
l'estinto, “ebbero luoga"7 funeràll' del [| 
compianto gludice del nostro Tribunale. 
avv. Guido Calvi, Ii feretro poato sopra | 
un carro di seconda classe era coperto i 


di aplendide corone di fiori freschi, pis- 
toto omaggi della famiglia, degli amioi 


.di Udine e del giudici del Tribunale, 
‘Sopra la bara posarago il tocco e la 


toga del delunto. 
Reggovauo i cordoni. il Procuratore 
dal tte avv. Merizzi, il vice Presidente 


-del Tribunale avv. Toriasco, i giudici 


Zanuttg a Biasoni è l'avv, Gior, Batt 
Rillla per la Curla udinese, 

Seguiveno; il fratello del defunto sig. 
Giussppe Calvi ed.il cognato sig. Giov, 


Batt, Dattanzo, indi gli altri giudici del. 


Tribunale Cosattini, Sandrini, Zamparo, 
Dali‘Oglio, .Contio, il sostituto Procu- 


atoro del Re Tescari, l'aggìunto. giu- 


diziario Murangoni, i pretori del I e il 
Mandamento avr, Unogianiga e Bauchetti, 
i rice pretori Sbrojavaccs, Doretti, Bal- 
disagra; gli avrocati -Savtogo, Levi, An: 
tonini, Measso, 'l'avagani, Celotti par sà 


mono, Forni,. Nardini, Leitonburg a 
mezzo del proprio agenta Puppati, e 
Ronchi; i-medici cav. Marzuttini, Gam» 
baratto, Dessnibus, segretario dell'O. 
spitale, il rho Barnaba, dell'Arghivio 
notarile. L'intero personale di cancel- 
levia e della segreteria del Tribunale 
a delle locali Preture, da taluno : del 
quali era pure rappresentato ll cancal- 
liere della Pretura di Conegliano, dove 
{Il defunto era sfiato pretore. 

Dopo l'assoluzione della salma. nella 


- Chiesa del Carmine il corteo funebre 


si avviò alla stazione ferroviaria fuori 
Purta Aquilria, dovendo la salma gsasera 
trasportata n Vicenza; patria dell'astinto. 

Nell'irnteriio della stazione parlò 
commosso ii giudico anziano avv. Ni. 


‘cold Zanutta, ricordando il recentissimo 


latto che calpi fa famiglia giudiziaria 
con la morta del presidente doi Tmbu- 


amigo Calvi, fosse stata così improrvi 
samenté troncata che naeppura i pa- 
renti fecero: in tempo di vederlo in 
vita. Pariò ‘delle: sue -qualità murali ed 


: intellattuali, inviando l’ultimo - vale a 


nomo del'collaghi; Dopo di Inl l'awr, 
G, B. Billia, sort] a dire.cho là fami- 


‘glia glodiziaria dra stata colpita a così 


breve distanza de due gravissimi lutti, 
pei quali la curia udingsa. sont) la- so- 
lidarietà nel dolore è depose. pur assa 
un flore che significa il rispetto por: 
tato all'estinta, il riconosgimanto: dalla 
sua morte acuta, È non avlo la curia 
segtiva il .dolove della. pordita del .ma- 
giatrato ma. pu, quella: dell uvmo::be- 
nemerito e del: cittadino intemerato, 
Quindi l'avv. Drlussi ‘a noma della città 
di Udine mandava l'estremo ed affet- 
tuo saluto sli scuro. estinta ‘4 le condo» 
glianze sincera .iloi cittadini ni fami- 
gliari del defunta. 


cgil 

Teatri ed Ate, 
Teatro Minerva | 

L' Impresa del teatro Minerva pi spre- 
para un vera’ avvonimento' artistico, 


sorittyranido per alcune sero la Com- 
pagnia Spagnola di Asrzuele, nn 








| Questa grandiosa ‘compagnia | viene 


nale sia per gli artisti ché la tompon- 
gono che per Ja messa in scena sfar- 


possuna compagnia di questo genere, . 
La compagnia debulterà domani sera, 
a, come:sì è detto sopra, si fermerà 


YVipnua, 


- Jeri alle ore lt aut. improvvisamente 
moriva” 

Anna Chittaro-Mesaglio. 

N marito Carlo Chittaro s lo fami- 
‘ glie Chittara 8 Mosaglio ne danno il 
‘ doloroso annuncio, . 

Udina, 25 fabbrais 1902. 

I funerali avranno luogo oggi alle 

ora sedici e mozzo partendo dalla casa 


e peî deputato Caratti, Nimis, Linussa, |. 
Asquini, Feruglio, Maroè, Pollis, Della 
‘Ravrare, Driussi. rappreasnianta' 1) Co- | 


nala e come l’esisianza del colloga sd’ 


. 


in Via Zoletti N, 1 per la Chiesa dal: 


Carmine, iùdi al Cimitero mouumentule. 
La presente servo di partecipazione 
personale. 


Giuseppe Berqhelti direttore rerponsadile, 
"——=_-+- -wPdwpeé#’_—_—x# el0a4Ò@4Ò0#qn1°« 


\LBELTO RAFFARLIL! 


 GHIRURGO- RENTISTA 
UDERZK 
Pinza 8 Giacomo - Cass Gigcomalli N. 8, 


Assisteule por molti anni del èott, prof, Svetincich 
DELL! BOUOLE DI VIBNNA 
Visite e consulti dalle 8 alio 17. 


nere eee ev (i 
x . sii 3° È dd "i ha : «di e. set v, va "È. 
il ee de A ET. 
E dé tpeitte: prendete la 
" Pastigio Balssmiche Castelli PÀ 
È a bare di Lattuorrlo. 
‘ «Deposito furtoacia Alla Loggia. (E { 





Prof. GUIDO BERGHINZ 


docente di chiatca medlea pediatrica, 
Gorsultazioni in rasa dalle 13 alla 14 


Via Francesco Mantica, 38 
RI dol B9 Redantare), 


I ITALICO PIVA. 


UDINE — Via Superiore N. 20 — UDINE 


(Locali propri espressamente fabbricuti) 


— Premiata Fabbrica Udinese | 
Acque. Gasose e Seltz 


- URANDE, : DEPOSITO LEGNA E CARBONE 


| (Coch, Fossile, Dalce-e carboni inglesi) 
con segalura e «paccatura a forza moby e 


Servizio Gratis a domicilio: 





>» 
| Agri icoltori. 
Il"Eottoderiito tiene: disponibile. una 
sana quantità di gelal di und'e;due 
Pamal: ‘innestati 6 garantiti immunf* da 
Uiaspie  Pentagona. I vivat possono csì 
sere visitati dai signori. uoquirenti;. 


sorlvendo prima a Pe 
G. FREWONESE è 
Ohiaranò (Qderso). | 





HITNI DA PRATO 


La sottofirmate dit ditta avverta la si 
ollentela e gli agricoltori friulani ciié 
tiene un deposità di SEMENTI DA: 
ATO, come Trifoglio violetto, Erba 
spagna, Venaltissima Loietto, iuttà . 
sementi dalle campagne frluiane netta 
da Cosculta. 

Tiene pure. miscugli per praterie. 
garantendone la buéna riusvita. cà 
. Regina CQuargnolo : 
Via Teatri N. 15 — abilualone N. la. 

Wdine. 





“Operaio” 


ricercate da fahbrica* maglierio 
della Germania del sud. Mac- 
chine di tessitura. e cucitura 
mosse dal vapore, luce elettrica: 
Paghe altissime.’ Viaggio igra- 
‘tuito. Spleadido «87/0 per  6pe- 
rie italiane. Indirizzarsi subito: 
all'ufficio del Frieli all'indi- 


rizzo F. Sch. 10). 






i, 





RECSPITO Via della Posta N. 44 — Telefono N 167-168 





ANGELO. 
PREMIATA FABRICA CONC! MI 


specialità. perfosfato azotato-azoto gratis 
.  Concimi per fiori e ortaggi . 
Solfato di rame - Niteato soda - Zolfi - Sali di potassa 
DEPOSITO civ minora è s grasso por macchins 
‘Benzina di Germania per automobili 


| "Tubi gomma lo assortimento per travase ed altri ur 


CARBURO » 


delia Fabbrica di 


FARBICA ACIDO SGLFORO. 


UDINE 


FED ICOIROV,I Ad ISBRIF ILO00RI 


CALCIO 


ernia, 


- DEPOSITO 
di Olio pesato fi Catrame e Soda Solvaj per la cura de' gelsi 
infetti dalla Diaspis pentagona. 


TITTI 
AMARO BAREGGI 


a base di Ferro-China Rabarbaro . 


Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 


Valenti autorità mediche lo dichiararono il più effiezisa ‘od ‘il ralgliore 
ricostituenta tonico digestivo dei preparati consimili, . perchè la presenza 
del RABARBARO oltre-d’attivare le ‘funzioni dello - atomaca, l'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, 
chezza ociginate dal solo FERRO CHINA. 

‘Uso; Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin- 
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte ls Far 


magie, Droghieri è Liquoaristi. 


Il Chimico Farmacista BRAREGGI è puro l'unico preparatore dol vero. 
a rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forzo dei cavalli e delle antiche 
polveri conìro la holsaggine e tosse dei cavalli e buoi. i 
. Dirigere le domande alla Ditta. - 


. E. Q, F.tti Bareggi - Padova. 

















impedisce sanohe la stiti- 


11. FARSI 4 
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Le inserzioni i per Il Friuli si ricevono > crelusivanzente presso: l'Amministrazione del Giornale in Udine 








ANTICANIZIE-MIGONE 


E' un preparalo speciale ind'emo per ridetare gi capelli hieocht ed indeboliti, colora, bellezza ‘ 
è vitalità da ib prima giovinezza, — Questa impereggiablle compomizione pei capelli non è ung- 
tintura. ma uD'Eegua di so4mo profumo ch: non meechia né la hianeheria na la pelle a cha si’ 
sdopera callu toessima fuctittà e apoditezza Fosa ngisco sul Lula dei capetii co della limba for- 
nesteno H puirimento pecrssnrio è ciok ridonando loro il colore pritoilivo, Tavoredone. lo ni 


inppe e rendentoli flessibili, morbidi ed srrvstandona la. cadale. Inoltre puliane pronta nenla la 
cotefine, fn spetiro la forfora. 








Una sola bottiglia basta per conseguiti oa nur pigro 
un effetto sorprendente. : BE Pe n. 


legni VINSIAI militi lo1,. 
n gn v 





i ATI ESTATO. Don È x. n Li . ca. 
EL Signori ANGELO MIGONE è C. — AMlono | MITE se Da ". ANANCHIOSTRO 
malmonte ho potuto Arorare una profiaratiape, cha: mi. ridonisso ai capelli a alla barba il dolore primitivo, la fi pschie 4 t2a se o. AZ? LAI PO 


6 la bellezza dalla gioventà senta svore îl imibimo dissurbo nell'apyligazione. 
Una s-iù bottiglia dita vostra Antickofzie mi bastò, ed ora non he un scolo pelo. ‘bano. “Sano ifonaniento ‘ponvinto chie 
uesa vostra specialià von & ana Matera ;imé un'acqua chu non miuach a nè la bianetierta nè la ‘pelle, ad agissa sulla ‘cute: 


& eu balhi dai peli farendo rohtaparire tetdimante la polticule € tiuforundo lo radigi dai copelti, sunto ehe ora essf non ce- 
dené più, monkfa dorgi ii pericolo di divesitare calvo, 









- Pkifan: ENBi0O.. 


Cosa L. 4 la bolkigtia. Alla spedi zioni par ‘pacco postale aggiungere cent 50. ila - sì vosdissono 2" bottiglia pato) 
Li 8, 8 6 3 bottiglio per L. JL fravche di porto. — St vende da tutti è Prafudilari, Parmiagiati e Draghieri.. r; 


Usposito Renerale MIMGON* © 0, Vin Torino, 19: tia. vu . 48 


D PUR sPpareutémpntis dorrapieessene lo utpu di toyi né 
| RADI CALMENTE melato; me invece moltiazibti nono coloro che Mld de malati. 
si eté {Blannorragia it geuere) noi gaerdano che è far scomparirà ai più prosto T dppetaneh 


sie che li tormenta, anzichè distruggere per sirupra e railicalimente ja osa he l'hé 

io .& per ciò are adopi Sereno satrin NE; dannosissimi 3 salate propria cd 3 quella della: prote nuacitabe.Cib sub 

nuda tatii i gloroi n quelli da 8 iguorand Resia AnzE delle piitolo del Professore LUIGI PORTA: dell'Uniteraità di Fad, ALII Bal % 

Infezione Reredn che conta Hire 3. 

fusste piltole, c ché contano ormai trai ;tadué iaiconi di 13M0L8390: Lncontebtato, per le suscontintie: 8: ‘perfetté vasvigioni degli 

ascoli si recenti che conici, sone, como lo. attesto il valsbte déttor Baaafni di‘Pis., l'onico a vero rimedio che ame cente all'acqua 

agdetifà guarificabo aidilo limente ‘della’ predette malsttie :[Blennorragie, citarri uretrali, o restringimanti d’orina| SPECIFICARE 
DE LAMAGATTIA. Geol giorno vidite medicg-chirurgicha dalla i. alte 3 peo Consoli anche per corrispondenza... 

TMT n PA 


‘Ghé la ‘sota Farmacie Oitayio.Gallanni di Tiiledo, coc Laresgiorio in Pingga SS. ‘Pietro è A i 

3 SI DIF ID Lino, N. 9, possiede la fedele e magistrale ricetta: Halle | vere pillole del' Pros. 
fanzore LUIGI FORTA dell'Università di Pavia. o 
px pinne 


E E A II a NATA e rin RENE cp pr otro PrO sn #t, 
‘ Inviando vaglia: postale di ire 8 alli Fsrmacia' Antonio Tanos smeceastre al Galleani -- = fon Laboratorio chimico 
Mia: ca N. 16, si ano - si ricevono franchi nel Regno ad all osjezo 1 Una scatola pillole del Professore Lulgl Porta e E 


flscine di Pal Te, dat ci coli aeruzfono sul muto dl'usa 
, RIVE Giacod dio Comesfatti, Fahrif Ax Comelli P.,i i Rilippuizi Girdlani, a Li Hiasioli; gorizia, €, Fanetti 
va 


f Ra Le fas 'AYTIac] i Zanotti, Gi Prati no; i a, Forni N. Aodrovic; Trmilto, Giupponi Ckrlo, Filru 







Lager. 


SI 


Indispensabile d 
Di per chi ama fa buona tavola 
| e economia ; 








», Alinoti c; Venta, Moti; m, Jackel F.; ario, Piqbilimento Erba, Via Mar 
celovnoseiute da ‘nitro rbt 
neri osme id ‘più stabia’ 

irreali i i tugesbé È pira 


RE in negnenti; 


Rigeneratore universale”: 


Riztoralere dei Oapelli Fratelli Miani 
. Firan sa CI: 1 
di. ANTONIO LONGEGA, ci Vegezia:. 
| Questo pre arato HADZA . sgnere n 
dh tintura; Arona gi ‘capelli’ biatich:* Al’ 
MEI loro primitito color sero, cabtagrio 
MB biondo; Impedisca la caduta, rinforga 
i) iniba, a da: lora la morbidezza a .la freschezza dal 
dA piaventi. Tiéent preferito da tutti erché di mobi picisine 
sen spplicizione. — Alla ‘bottiglia 165 ®. ’ 


acgu 3% CELESTE. ASGRICANA | COL 

La più rinomata linfura istàntanca n una. soia. borliglia i 

Tinge perfettamente nero capelli a barba senza lavarsi nà. prits.. né dopo. l’opes,. 

' razione, Ogouno può tingersì da #ò impiegandovi moda di cluqua micuti. , trapplie. 
bariona ‘è duratura quibdici giorni, 

° Tina bottiglia Frà elegante astuccio na! la: durata di 8 ‘mebi € "gf vendo di Ii; ai 


 TENVURA Ro rCOGIANIO 1 ISTANTANEA | 


Questa premiata Tiwtnra; di speciale tonvenienza. per le signore, poichè la più: 
adatta, ha la. virtu di tingere sapzn wacchiste la pelle come la maggtbr parta di” 
“simili tinture in 8 botfiglio, e di. piiplasofa ii capelli : pieghevoli ‘coma ‘phisna dall'os. 
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acido :M gna: dutfsBeconrsalà i ‘Galleria .VittoFio Srmogei A.. pit Ta “A Miigl a Comp., Via Sala, fe 16: Who Via Pietra, M 00 
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ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 


RL Cumaco FARMACISTA 


DE CANDIDO DOMENICO 


VIA GRAZZANO — UDINE - “IA GRAZZANO 


‘ Granpi DIPLOMI D'ONORE. x 
alle ESPOSIZION I: DI LIONE, DIGIONE, ROMA È PARTGI, 


% ‘ perazione, conservandone la loro inoidenza naturale, 
— Premiato con Medaglie d’oro alle Esposizioni di Napoli, Rota, Amburgo, n Alla sohtola Wi: &. iron 
n “d'altro ‘a Udine; Venezia, ‘Paleriié e Torino 1898, foco CERONE: ATIERICANO: ei 


preféeri» * dlunte di trovano in coliinarei 
‘midollé di bre che dà farzial balbo dei 
* biondo casligno e' pete -pertsétto. | 

Spi Cerona. va calagante agiucosa si bende aL 8.60, 
ili I ' 


Bia salutari Aqui ct tel giotto - ‘Profeotibilo al Selz od all ernet prima doi pit vallo | Tinta iu' Commetico. > st tintura : solida a forme «idi cosqeti 
‘bl Vornionth tot roi prideipali Gatteo odi Droghieri o'Liquorigti d'italia. (0 


= ll fgrone america Dr è 
pat fi eni a od «men 








ia rr 


TIIGPRIAFRAZIONI 


it nottotorita, dopo lunghi e ripetuti, dgperimenti è. |‘ Sto. De Candido Domenico, farmacista, Udine , L5 
lieto..dichierare ‘che: L'AMARO -D'UDINE" preparato dal |. “' Mi è sommaniente grato Pattestarla che avendo :usato . 
quimtao: farmtaista Domenico De Candico è il vera rige- 1: il. suo AMARO D'UDINE (ho. trovato d' undaffoncia 
nerature: dello atomabo, ‘porchè sundente l'appetito. e facilita |: sof prendente nen solo in tutte quelle malattie di stomaco 
la digesttone, >| ascompagnata da aporegeià,-ma ancore nella: inanpelanze 

Tale liquore pon alevolico è di” gusto” Rn, toniao derivanti da posinmi, da malattie pnauriepti, ; purchò. Deb 


fortifloante ;agiace potentemiente sul nervi della vita orga- | esistano du parte: dellu stomaco matiesimo aRUSe malrago. 
coidà e‘sul cervello ricostitulotido built: la: massà sabguigna. I ed'irrisolubili, 


| Deposito în Udite prdss l'Ufficio anciunai dal I giornale « ti , PMECLA », Via 
cErefettura N. & - DISPO Pe Po agro po RIE ti} 



















ra PETROLINA|} 





+ Ii sottosoritio quindi, esprime l'augurio'che L'AMARO |. L'AMARO D'UDINI: è do” dal ‘migliori ‘tonica ia | A_BA&RE di PETBOLIO INODORO . 
D'UDINE de modioi © più. cl sig dal Pubblicò sé nasho abbia: dInosgiuto, « nun floirà di prasorivere ai miei diienti vonvemente profetnato 
resoritto dal medici come il miglior tovico digestivo che | Gradi i De Candid { dalle srfette 
RI GODOROR,. ">. a sima 06 lack, bignor De Candido, è sensi delle mia p “por far: srescore I capelli pd'arrestamme la cli | Vea 
“palio, f Kb biaia 1688. SLI -; Pelignano a, Maro, n febbraio 1906. uu L'ubica ‘che posa veramente, assicgrare a chiutque 
Prof, G PI Faria . Nico a dott. i elegriini - i Po npa bella, foltu 6 rigogliosa capigliatara. La sola che È, 
co FO aetano, RN, : Dirattoro dall'Ospadala Cisila di Polignano x Miara (Bari) © ar-tMeflgti “SUSE abbia l'azione’ ‘diretta sul [ulbo-capilisra, di medo‘cha 
dI n | col suo" nes si può 'evitara cérto una precoce calvizia. | 
> : nica pie a ° SRL vt) iu pe *x te Viano rascomubdalo” lussi a ‘intie” le atk'e'#6ksi/ 
- INegozianti in Vino!!! canon ssa radeon ct ceceno NBAGI FRI specialmente . lle| signere, ‘che: coli. dijesto prodotto l'i 


. potranna uragu.una. chioma, folta: a lucente; ‘alla medri di lummigiia per tenera"; . 
VER i LA AGOIA hi GIGLIO ) & {i LAAt: pulita la ‘taata.* <a irfortindo é Sdiiprido la capigtiatara’ dei Loro bambini: * 
| la cite la pr crestere | io eli; ue abuta. lo sviluppo,-ne arresta» Lt: 
ù Li 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilelies è grego, di lavo colore pettinato, ne ai rando morbo» moli ‘eonsarvandione il 


- di Fiori. di Giglio è Galdotino, La viHil di “files Acqua Essa.à siloaciseiton calle: farsone che dolpita | da pialastià; qualsiasi ‘haono, 


ù'proprio delle: più netavoli. Essa dà alla tinta della, ‘ Stonturatamente : 
i iparditti i capelli. Ranch ul più hell” drnamento, perchè co 
CATHE:. quela morbidezza; 6 quel: vellutito ohe para tori; Puso di questa specialità, . sara 8019; rigomp dariranno: i dfibielli; DO ivfanto ‘ba 


FEBBRAIO 


mess ‘adatto per chiarificare il VINO, 
per imbottigliarlo, e per conservarlo 
ralla' stagione’ estiva. 


ea” 


-_» « | 
padano 


fl il solo oltiarifinatore siano cha:del più bei gior dulla gioventi n fa a arirò” folt li 
ACHESTENOI, arisanatore del VIND. | {- 2. macchie irosse, iQualanyue signora fo quale nen fo èf) E | DS MESBUOSA PO zione... . dl. 
Approvads ida) Consiglio Ruo. di Sanità în Ricia ù i gelona della purezza dal suo coloriio, nek petrà faro & rezs0. del finciné dog istrgzione nre Bo. 
PP E D» di Mem ta dn DA, | i Ca eno dell'acqua di Giglio è Gelsomino” il cui uso di- (H| .. Si ‘apedigpe SV He favinpdii Mira vaglio di dire 02 1 alli ‘fio sona. 
Corredato da molti cerdifionii. È 3 . venta opmpi 'geierula, : sal totnal IL II | 


IL, b Pe, 08 iù Mara N 
‘Prezzo; alla Ibottiglia IL. 260 o wii 
Trovasi rendjbile prosa i Ufficio: Anmunzi del Gravvale 


PP mie. E bilimegto G, P q PRORBLIA. p0, 3 IL. PRIULI, {idine, vin. della Prefettura n, % imiat* 
noLOGNA o pil 9-14 - BOLOÙNA Biani i o Ì ner i Avvigii in x quarta pgina ù pre ozzì” Diniti 00 


Lu -mpin aL i 
nr r _ mie mom 


Dose per ogni Ettolitra Btiolitra.La. 1.50 ; 


"d. 
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Udine 1902 — Tip, M. Bardpsao 


21 Elite a 


Le migliori tinture del son | 
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